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Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella gente, nelle piante, nella terra c’è qualcosa di tuo e che anche quando non ci sei resta ad aspettarti.  (Cesare Pavese)
C O M U N I C A T O 
LA DELEGAZIONE ANPCI HA PARTECIPATO COME SOLITO ALLA RIUNIONE DEL 30 LUGLIO 2015 DELLA CONFERENZA STATO-REGIONI ED UNIFICATA CHE HA TRATTATO NUMEROSI ARGOMENTI TUTTI MOLTO IMPORTANTI. IN PARTICOLARE SI EVIDENZIA CHE SONO STATI ESPRESSI PARERI FAVOREVOLI SU TUTTI GLI ATTI SALVO QUELLI POSTI AI NUMERI 2) E 16) DELL’ORDINE DEL GIORNO AVENDONE DECISO IL RINVIO ALLA PROSSIMA SEDUTA PER APPROFONDIMENTI.
UN PARERE FAVOREVOLE CHE NOI NON CONDIVIDIAMO QUELLO INERENTE LA CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO LEGGE N. 78 CHE IMPONE AI COMUNI ULTERIORI TAGLI (SONO PROPRIO I PICCOLI COMUNI A RICEVERE IL DANNO MAGGIORE) MA ANCHE CONDIZIONI CHE NON CI CONVINCONO (“ZONE FRANCHE URBANE” CON AGEVOLAZIONI SOLO PER ALCUNE ZONE D’ITALIA, ETC). IL PUNTO CHE PIU’ CI ALLARMA DEL PROVVEDIMENTO (SU CUI IL GOVERNO HA CHIESTO, E GIA’ OTTENUTO, LA FIDUCIA DEL SENATO, LUNEDI’ LO VOTA LA CAMERA DEI DEPUTATI) LE MATERIE AGGIUNTE IN FASE DI CONVERSIONE, TRA CUI: I FAMIGERATI TAGLI ALLA SANITA’. CHE LA SANITA’ SIA UNA VORAGINE, UN POZZO SENZA FONDO OVE CONFLUISCONO RISORSE INGENTISSIME NON SEMPRE SPESE IN MODO OCULATO E’ NOTORIO, MA I TAGLI CHE RIGUARDANO LE PRESTAZIONI SPECIALISTICHE, DANNEGGIANO SOPRATTUTTO I PICCOLI COMUNI E LE LORO POPOLAZIONI COMPOSTE IN MODO MASSICCIO DA ANZIANI PIU’ BISOGNOSI DI CURE, DI ACCERTAMENTI E DI PRESTAZIONI SANITARIE. A QUESTI AGGRAVI VANNO AGGIUNTI QUELLI DERIVANTI DA DISTANZE, SPESSO NOTEVOLI, DAI CENTRI MAGGIORI CHE GLI ANZIANI DEBBONO SOBBARCARSI PER RAGGIUNGERE LE SEDI IN CUI TALI PRESTAZIONI VENGONO EFFETTUATE. ULTERIORE CONDIZIONE DI SVANTAGGIO DEI PICCOLI COMUNI LE NORME INSERITE PER FAVORIRE IL RIASSORBIMENTO DEL PERSONALE IN ESUBERO DELLE PROVINCE, IVI COMPRESO QUELLO DELLE POLIZIE PROVINCIALI. IN QUESTO CASO, PONENDOSI SPESSO IL CASO DI ASSUNZIONI TEMPORANEE (ANCHE PER MOTIVI “STAGIONALI”) NON SI COMPRENDE COME IN QUEI CASI POSSA CONFIGURARSI L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO AL TERMINE DEL QUALE SI DOVRA’ POI PROCEDERE AL LORO LICENZIAMENTO. ALTRE MOTIVAZIONI CHE PER BREVITA’ CI LIMITIAMO AD ELENCARE.
GLI ACCORDI PRODOTTI RITENIAMO NON VADANO NELLA GIUSTA DIREZIONE.

REGISTRIAMO POI UNA CERTA DISCORDANZA NELLA DECISIONE SUL PUNTO 7) (ACCOGLIENZA IMMIGRATI); INFATTI, MENTRE LE REGIONI CHIEDONO IL RINVIO E, SE NON ACCOLTO, IN SUBORDINE ESPRIMONO VOTO CONTRARIO, L’ANCI E L’UPI ESPRIMO VOTO FAVOREVOLE SENZA CONDIZIONI.

POCO CHIARO, ANCORA, IL SI’ CONDIZIONATO ALL’ACCOGLIMENTO DI UN EMENDMENTO SULL’ANAGRAFE NAZIONALE DELL’EDILIZIA SCOLASTICA PER IL RINVIO DI ALTRI SEI MESI NEL FORMULARE L’ELENCO DI QUEGLI EDIFICI A RISCHIO SISMICO. L’ANAGRAFE NAZIONALE E’ URGENTE ED INDIFFERIBILE PER PROGRAMMARE INTERVENTI STATALI E REGIONALI SULLA SICUREZZA CHE VEDONO GIORNALMENTE EPISODI DI CRITICITA’ STRUTTURALE DEGLI EDIFICI TALI DA METTERE IN SERIO PERICOLO LA VITA DEI NOSTRI FIGLI, IL RINVIO PERTANTO SARABBE STATO DA SCONGIURARE CON TUTTI I MEZZI POSSIBILI.
NON ESPRIMIAMO GIUDIZI SUL DECRETO LEGISLATIVO RIGUARDANTE IL SETTORE DELLA POLITICA DELLE ACQUE OVE SICURAMENTE ANDREBBE FATTO UN APPROFONDITO STUDIO ANCHE PER LE QUESTIONI SOLLEVATE DA MOLTISSIMI COMUNI, SOPRATTUTTO PICCOLI, SULLA GESTIONE E SULLA TITOLARITA’ DI ESSA.
APROVATO INFINE IL CALENDARIO DELLE SEDUTE FINO ALLA FINE DELL’ANNO IN CORSO.
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